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Il caso

Precari, salta l'assunzione
Le Regioni ritardano

e il ministero non li salva
di Corrado Zunino

ROMA — L'ultima defaillance dell'i-
struzione scolastica costringerà al-
cune migliaia di precari destinati a
una cattedra a rimanere precari an-
cora per un anno. Il caso "immissio-
ni in ruolo" è l'ultimo birillo caduto
di un filotto di errori che partono
dai ritardi accumulati in primavera
e che oggi si scontano sui banchi,
sui docenti, sulle strutture, per ap-
prodare alle quarantamila doman-
de annullate sulle Graduatorie onli-
ne, al fallimento delle chiamate ve-
loci per portare suppenti in altre re-
gioni, ai censimenti degli spazi chie-
sti a ripetizione a presidi sfiniti.
Le immissioni — che portano al

posto fisso da docente — riguardano
84.808 docenti instabili per i quali il
ministero delle Finanze ha messo i
soldi per le assunzioni a settembre.
La ministra Azzolina ha celebrato la
conquista in tv, ma presto si è com-
preso, come ricorda ora la Cgil, che
in ruolo sarebbe entrata un'aliquo-
ta minima: l'atavica mancanza di
corresponsione tra gli studi del do-
cente scelto e le necessità della
scuola. Ad oggi sono 22.000 gli "as-
sunti", un quarto. Di questi, alcune
migliaia non saranno stabilizzati su-
bito, ma solo il prossimo anno, per-
ché alcune regioni non hanno fatto
in tempo a chiudere le graduatorie
entro il 31 agosto e perché il ministe-
ro dell'Istruzione ha scelto di non at-
tivare una proroga possibile, grazie
al Decreto scuola, fino al 20 settem-

Gli immessi in ruolo
dovranno aspettare
il prossimo anno per
avere l'assegnazione
definitiva della sede

bre.
Il sindacato Gilda indica tra le re-

gioni in ritardo il Piemonte e la Sici-
lia e si riserva un controllo più capil-
lare. In Piemonte il direttore dell'Uf-
ficio scolastico regionale ha scritto
ai candidati al posto fisso: «Vi sarà
comunicata l'assegnazione della
provincia, ma la relativa immissio-
ne in ruolo avrà esclusivamente ef-
fetto giuridico dal primo settembre
2020 ed economico dal primo set-
tembre 2021 e quindi non si proce-
derà, come da precedente avviso, al-
la fase di assegnazione della sede».
Significa che i supplenti piemonte-
si potranno aspirare all'assunzione
definitiva solo dal prossimo anno
scolastico.
Per quanto riguarda la Sicilia, il di-

rettore dell'Usr, Stefano Suraniti, as-
sicura che lui, in realtà, le graduato-
rie le ha chiuse il 26 agosto e che,
tuttavia, la mancanza di docenti
adatti al ruolo nella sua regione è
pari a 30 per cento. In Friuli Vene-
zia Giulia la dirigente scolastica par-
la di nomine mancate solo per po-
che unità. Rino Di Meglio, segreta-
rio della Gilda, dice: «Il decreto
scuola approvato il 6 giugno scorso
prevedeva la possibilità di procede-
re con le nomine in ruolo spostando
il termine dal 31 agosto al 20 settem-
bre. Peccato, però, che in Viale Tra-
stevere abbiano dimenticato di
emanare l'ordinanza con cui si sa-
rebbe resa effettiva la deroga. In
conseguenza di questo, diversi Uffi-
ci scolastici regionali non possono

assegnare le sedi agli insegnanti im-
messi in ruolo in questi giorni. Tutti
i posti che, dunque, risulteranno va-
canti saranno coperti con incarichi
a tempo determinato. La supplenti-
te continua».

Il ministero all'Istruzione nega la
dimenticanza e spiega che la scelta
è stata obbligata perché la proroga
delle nomine avrebbe messo in crisi
una serie di altri atti amministrati-
vi: «Gli strumenti derogatori, se uti-
lizzati, avrebbero fatto slittare le
norme di tutto il personale supplen-
te e dell'organico aggiuntivo gettan-
do nel caos le scuole».
La fretta, e i ritardi accumulati,

stanno rendendo complicato anche
l'arruolamento, in questo anno pie-
no di difficoltà oggettive e inade-
guatezze amministrative. La chia-
mata veloce, altra innovazione volu-
ta dalla ministra, si è ridotta allo
spostamento volontario in un'altra
regione di 2.500 docenti. Anche sui
numeri, però, i sindacati vogliono
approfondire: «A noi risultano 399
chiamate andate a buon fine», dice
Maddalena Gis si, segretaria della Ci-
sl scuola.
«Una parte di queste cattedre

che adesso non siamo riusciti a dare
di ruolo saranno coperte dal prossi-
mo concorso», dice la ministra. Che
rivela: «Al momento le richieste dei
docenti fragili sono state solo 300».
Il vicepresidente della Commissio-
ne Cultura del Senato, Francesco
Verducci: «Mancano 80 mila titola-
ri di cattedre sul sostegno».
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L'ultimo
pasticcio
riguarda
l'immissione
in ruolo
dei precari che
rimarranno
senza cattedra
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Conte apre alla quarantena dimezzata
Azzoliva: test a campione sugli studenti
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